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Il ciclo di incontri di studio sullo sviluppo locale avviato nel 2007 si 
conclude a San Nazzaro Sesia nella splendida Abbazia Benedettina dei 
Santi Nazario e Celso. 

Una scelta di continuità sia culturale che tematica con l’incontro di 
Prato Sesia dove abbiamo avviato il confronto sulla proposta  
progettuale “Per costruire un sistema culturale e turistico integrato”, 
quale componente essenziale  della qualità della vita.

Oggi proseguiamo l‘approfondimento sul tema ponendo al 
centro la persona e la comunità locale con l’obiettivo di 
migliorare la qualità della vita nei piccoli comuni.

Cureggio, Fontaneto d’Agogna, Sizzano, Prato Sesia hanno 
scandito il nostro percorso di studio da cui sono scaturite 
importanti proposte di lavoro. 

Progetto  di formazione per la classe 
dirigente amministrativa locale



Questo incontro si pone vari obiettivi per: 

� Approfondire il tema con studiosi, ricercatori,  operatori e rappresentanti delle istituzioni  

locali e regionali 

� Individuare soluzioni e interventi per accrescere il senso di appartenenza alla comunità

locale, la vicinanza dei cittadini alle istituzioni e la partecipazione alla vita sociale e 

culturale

� Valutare la fattibilità di un progetto integrato sociale per migliorare la qualità della vita e 

dei servizi nei vari settori di intervento che investono le nostre realtà comunali 

� Sviluppare il percorso di lavoro condiviso dagli amministratori della rete e individuare le 

partnership funzionali alla definizione e attuazione del progetto  

� Individuare da subito proposte da realizzare in rete traendo idee e stimoli dagli interventi 

già realizzati in alcuni comuni e da interventi che possono essere presi a modello
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Un comitato operativo costituito da sindaci a amministratori della rete ha condotto 
studi preliminari per valutare la fattibilità del progetto sociale integrato, elaborando 
una griglia di domande da sottoporre ai sindaci per verificare la validità delle linee 
operative tracciate.

I risultati scaturiti dall’indagine sono oggi sottoposti all’esame dei comuni aderenti alla 
rete e all’apporto degli studiosi del tema per valutarne  i possibili sviluppi  progettuali.

Il lavoro preparatorio ci ha dato la consapevolezza della complessità del tema, ma 
anche della sua centralità per i piccoli Comuni che devono misurarsi con una costante 
riduzione delle risorse a fronte di una crescente domanda di servizi e  un crescente 
costo della vita.

Lavorare in rete può essere la soluzione per far fronte a queste esigenze, per 
contrastare le tendenze negative in atto (vedi ad es. l’invecchiamento della 
popolazione) e per individuare opportunità e incentivi per il buon vivere in Comune.
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Alcuni dati di sintesi del questionario:

• Ha risposto l’83% dei comuni della rete

• Il 55% dei Comuni svolge interventi per la QV e il 45% li svolge solo in parte. 
Al di là di questo dato tutti ritengono che gli interventi sono migliorabili in 
quanto c’è spazio d’azione sia per migliorare i servizi sia per nuove proposte.

• I settori di intervento  considerati dall’indagine riguardano: 
sociale, sanitario, educativo, turistico, sportivo, culturale,ambientale, sicurezza 
sociale, produzioni locali nel settore agro-alimentare, attività/servizi nel settore 
terziario

Il settore sociale è senz’altro quello su cui si concentrano i maggiori bisogni ma 
dall’indagine emergono interessanti indicazioni che saranno illustrate da 
amministratori della rete. 
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